
        COMUNE DI MONTAGNAREALE  

Provincia di Messina 
                      
 

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

 
Delibera n. 32                                                                                                              del 04.04.2013 
 

OGGETTO:  APPROVAZIONE SCHEMA REGOLAMENTO ANTICORRUZIONE. 

 

 
L’anno duemilatredici il giorno quattro del mese di  aprile alle ore 13,50 e seguenti, nella Residenza Municipale e 
nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è riunita la Giunta  Municipale con 
l’intervento  dei Signori: 
 
 
  Presenti Assenti 

Sidoti Anna  Sindaco P  
Buzzanca Rosaria Assessore P  
Furnari Ninuccia “  A 

Pontillo Gaetano “  A 

Sidoti Salvatore “ P  
 
 
Presiede l’Ing. Anna Sidoti Sindaco del Comune suddetto. 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Vincenzo Princiotta. 
 
Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a 
deliberare sulla proposta qui di seguito specificata. 
 
 
 
 
 
 
 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

 

 

 Vista la proposta n. 802  del 04.04.2013 di cui al testo dentro trascritto; 
 considerato che la proposta è corredata dai pareri prescritti espressi di cui all’art. 1 comma 1 della L.R. 
11.12.1991 n. 48, come modificato dall’art. 12 della L.R. 23/12/2000 n. 30; 

 Ritenutala meritevole di accoglimento; 
 Visto il vigente O.EE.LL. nella Regione Siciliana; 

Con votazione unanime, legalmente espressa e verificata dal Presidente, 

DELIBERA 

1) Approvare integralmente e fare quindi propria la proposta stessa, sia nella parte narrativa che in quella 
propositiva. 
2) Con successiva separata votazione favorevole unanime la presente viene dichiarata immediatamente esecutiva 
stante l’urgenza di provvedere in merito. 



                      COMUNE DI MONTAGNAREALE  

Provincia di Messina 
                      

UFFICIO DI SEGRETERIA 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE   -   N.   802 DEL  04.04.2013  
 

OGGETTO:  APPROVAZIONE SCHEMA REGOLAMENTO ANTICORRUZIONE. 
 

 

PROPONENTE: Il Sindaco 

                                                     F O R M U L A Z I O N E 
 

PREMESSO che in data 6 novembre 2012 è stata approvata la Legge n. 190, che reca Disposizioni 

per la Prevenzione e la Repressione della Corruzione e dell'illegalità nella Pubblica 

Amministrazione; 

DATO ATTO che la suddetta Legge è entrata in vigore con decorrenza 28 novembre 2012; la 

Legge consegue al necessario adeguamento, non solo comunitario, ma ancor prima internazionale 

in sede ONU, della Legislazione italiana; 

CONSIDERATO che è obiettivo del Governo realizzare un'azione generale di contrasto alla 

corruzione, all'interno della Pubblica Amministrazione, quale fenomeno che si caratterizza per la 

sua incidenza negativa sull'economia generale e parimenti sulle condizioni si sviluppo e di crescita 

sociale ed individuale; 

RILEVATO che la nuova normativa impone alla Pubbliche Amministrazioni, così come 

individuate dall'art.1, comma secondo, del Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165, e tra queste 

gli Enti Locali, di procedere all'attivazione di un sistema giuridico finalizzato ad assicurare in modo 

puntuale, ai diversi livelli, la realizzazione di meccanismi di garanzia di legalità, maggiormente per 

quegli aspetti di competenza amministrativa che comportano l'esposizione a responsabilità di natura 

economico-finanziaria e che possono dare vita a situazioni di sensibilità collegate alle competenze 

esercitate, sia sotto il profilo di governo, e sia, ma prevalentemente, sotto il profilo gestionale; 

TENUTO CONTO che la nuova normativa stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni si dotino 

di un Piano di Prevenzione triennale, da approvare da parte dell'organo di Indirizzo Politico, con 

l'obiettivo di prevedere specifici provvedimenti e comportamenti, nonché di monitorare modalità e 

tempi dei procedimenti, specialmente relativi alle competenze amministrative che comportano 

l'emissione di atti autorizzativi o concessori, la gestione di procedure di gara e di concorso, 

l'assegnazione di contributi e sovvenzioni; 

ACCERTATO che la Legge obbliga di procedere all'approvazione del Piano Triennale entro il 31 

gennaio di ogni anno, pur prevedendo che, in sede di prima applicazione, entro centoventi giorni 

dalla data di entrata in vigore della Legge, intervenga un'Intesa in sede di Conferenza Unificata 

attraverso la quale vi siano modalità di azione univoche ed omogenee per tutte le Pubbliche 

Amministrazioni; 

ATTESO che la normativa dispone attività di formazione specifica del personale impiegato nelle 

competenze innanzi citate, prevedendo, altresì, che questa attività avvenga ad opera della Scuola 

Superiore della Pubblica Amministrazione; 

DATO ATTO che la Legge afferma meccanismi nuovi e precisi relativi a situazioni di 

incompatibilità, nonché la predisposizione di un codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici, 

sia in sede nazionale che in sede Locale, non solo per la tutela delle singole Pubbliche 

Amministrazioni, ma anche per la tutela dei singoli Dipendenti rispetto alle funzioni ed agli 

incarichi rivestiti; 

CONSIDERATO che la Normativa afferma una maggiore trasparenza da attuare attraverso una 

più ampia comunicazione sui Siti web; 

RITENUTO che la Legge pone in capo al Segretario Comunale, quale Organo amministrativo di 

vertice locale, la responsabilità di attuare ed assicurare quanto previsto dalla normativa 

anticorruzione; 



ATTESO che è opportuno che il Consiglio Comunale, quale Organo di indirizzo politico, approvi, 

quale atto a contenuto normativo di dettaglio, il Regolamento Comunale per la Prevenzione e la 

Repressione della Corruzione e dell'illegalità, che attesti le regole del Comune di Montagnareale da 

porre alla base delle attività di partecipazione alla realizzazione del sistema di garanzia della 

legalità all'interno della Pubblica Amministrazione; 

PRESO ATTO che è positivamente ed utilmente qualificante per l'Ente dichiarare, attraverso lo 

strumento regolamentare, la necessità di scelte politiche, riassunte nello stesso Regolamento, che 

agevolino l'applicazione del principio di legalità; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 1 marzo 2001, n. 165; il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 

267; 

RICHIAMATA la Legge 7 agosto 1990, n. 241; lo Statuto Comunale; il Regolamento sul 

Funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 

RICHIAMATO l’O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana; 

P R O P O N E 

PER I MOTIVI SOPRA ESPOSTI CHE QUI SI INTENDONO INTEGRALMENTE RIPORTATI: 

1°) approvare lo schema di Regolamento per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nel Comune di Montagnareale, ai sensi e per gli effetti della Legge 06.1 1.2012, n. 

190, composto da numero 19 articoli, che allegato alla presente né forma parte integrante e 

sostanziale; 

2°) avviare, in tal modo, un Sistema di garanzia della Legalità all'interno del Comune di 

Montagnareale; 

3°) dare ampia pubblicità al presente Regolamento trasmettendone copia a: CIVIT quale Autorità 

Nazionale Anticorruzione; Dipartimento della Funzione Pubblica; Prefetto di Messina; Regione 

Siciliana; 

4°) trasmettere la presente alla commissione per la disamina dei regolamenti e successivamente 

all’approvazione definitiva del Consiglio comunale.= 

 
 

          Il responsabile dell’Ufficio                                                                      Il Sindaco 
                F.to Antonello Cappadona                                                                                    F.to Anna Sidoti 

 
 
 
 
 
PARERI SULLA  PROPOSTA SOPRA  INDICATA ESPRESSI  AI SENSI  DELLA  L.R. n. 48/91 art. 1, 
comma 1, come modificato dall’art. 12 della L.R. 23.12.2000 n. 30; 
PER LA REGOLARITA' TECNICA  
Si esprime parere FAVOREVOLE 
lì, 19.04.2013        

Il Responsabile dell’ufficio di segreteria 
F.to Antonello Cappadona 

 
 
 
PARERI SULLA  PROPOSTA SOPRA  INDICATA, ESPRESSI  AI SENSI  DELLA  L.R. N. 48/91 art.1, 
comma 1, come modificato dall’art. 12 della L.R. 23.12.2000 n. 30; 
PER LA REGOLARITA' CONTABILE 

Si esprime parere FAVOREVOLE NON DOVUTO 
lì, 19.04.2013        

Il Responsabile dell’area economico finanziaria 
F.to Rag. Nunzio Pontillo 

 

   

 



 
 

 
   Approvato e sottoscritto: 
 

      IL  SINDACO 
 

           F.to   Anna Sidoti 
 

 

              IL SEGRETARIO COMUNALE                                                       L’ASSESSORE 
                                                                                                                                                

           F.to  Vincenzo Princiotta                                                   F.to  Sidoti Salvatore 
 
 

                                                                               

 
 

 

 
 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA  
 

a)  che la presente deliberazione  è stata pubblicata all’albo pretorio on-line del comune il giorno  
29.04.2013 per quindici giorni consecutivi (art.11, comma 1); 

 
Montagnareale lì _____________;                                         Il Segretario Comunale 
                                                                                              F.to Vincenzo Princiotta  

 
 
b)  che la presente deliberazione e’ divenuta esecutiva il giorno 04.04.2013  ai sensi dell'art. 12 

della L.R. 44/91: 
 

 □ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1); 

 x  ai sensi dell'art.12, comma 2; 

□ ai sensi dell'art.16; 
 

Montagnareale, li  _____________ ; 

                                                                                                              Il Segretario Comunale 
                                                                                                              F.to  Vincenzo Princiotta 

 

 

 

 

 

Si attesta che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all'Albo pretorio on-line del Comune 
dal ................... al ................ 

      Montagnareale, lì ............... 

                                         Il Responsabile 


